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Adunanza ordinaria di prima convocazione – Seduta pubblica 
L’anno DUEMILADIECI il giorno TRENTA del mese di APRILE, alle ore 20,45, nella sala delle 
adunanze del Comune, sita in Torrecuso, presso la sede di Località Oliveto, si è riunito il Consiglio 
Comunale, convocato con avviso prot. n.3145 del 22.04.2010 e successivo avviso di integrazione 
prot. 3240 del 26.04.2010, con l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti. 
Sindaco del Comune Dr. Giovanni Antonio Cutillo.  
Risultano presenti i seguenti Consiglieri: 

 

Consigliere Presente Assente 
CUTILLO Giovanni Antonio  SI  
SAUCHELLA Giuseppe   SI 
RAPUANO Angelo  SI  
GOGLIA Nicola  SI  
TEDESCO Michelino  SI  
BUCCIANO Franco  SI  
ZOTTI Francesco  SI  
ZOTTI Geppino  SI  
FUSCO Luisa Maria  SI  
RAINONE Antonio  SI  
COLANGELO Pasqualino  SI  
BIONDI Egidio  SI  
DE NIGRIS Francesco   SI 
CUTILLO Erasmo                                                                                                                  SI  
MAFFEI Eugenio                                                                                           SI  
IANNELLA Angelino  SI  
MORTARUOLO Erasmo   SI 
TOTALE 14 03 

 
PRESIEDE la seduta il Presidente del Consiglio, sig. Pasqualino Colangelo.  
Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Maria Luisa De Rienzo. 
Accertato che gli intervenuti sono in numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita 
alla trattazione dell’argomento iscritto al secondo punto dell’ordine del giorno. 
 



Relaziona il Sindaco, il quale illustra le linee generali del Piano, segnalando che è la prima volta 
che il Comune di Torrecuso adotta questo documento di programmazione che la legge prevede, ma 
non disciplina in maniera dettagliata. Si tratta di un piano che discende direttamente dal programma 
di mandato per specificare meglio gli obiettivi politici ed i progetti dell’Amministrazione nei vari 
settori. Sintetizza il percorso che l’Amministrazione intende compiere nel corso del mandato, 
riassumendolo nelle seguenti politiche prioritarie e nelle relative attività da portare a termine: 

- politiche culturali, sportive e giovanili, attraverso la promozione dei saperi, la tutela del 
patrimonio culturale, la salvaguardia della realtà scolastica locale, l’adeguamento degli 
impianti sportivi 

- politiche scolastiche e dell’infanzia, avendo cura, in particolare, di rivalutare il centro, 
favorire la socializzazione dei bambini, evitare fughe verso altri Comuni, combattere 
l’abbandono scolastico, favorire l’edilizia scolastica 

- sicurezza, con l’intento di combattere e prevenire il vandalismo e riqualificare le periferie 
- qualità del territorio e dell’ambiente urbano, con progetti di riqualificazione e bonifica del 

territorio, adeguamento e messa in sicurezza strutture ed infrastrutture, recupero aree 
dismesse  

- politiche sociali, mediante il coinvolgimento del terzo settore e la centralità dei valori di 
solidarismo e cittadinanza sociale 

- comunicazione, semplificazione e trasparenza, favorendo la partecipazione democratica, 
l’informazione, la divulgazione e la trasparenza, grazie anche all’utilizzo di nuove 
tecnologie   

- politiche di bilancio, con la sperimentazione di nuovi strumenti, quali il bilancio 
partecipativo e quello sociale, volti ad incentivare la partecipazione consapevole del 
cittadino.  

Interviene, a questo punto, il Consigliere Iannella, che chiede se questo piano rappresenti quello 
che l’Amministrazione sta già facendo o quello che ha intenzione di fare, perché nel primo caso, il 
documento sarebbe in contrasto con la realtà, dal momento che, per esempio, la proposta di bilancio 
oggi in discussione è uguale al bilancio dello scorso anno.  

Risponde l’Assessore Zotti precisando che il Piano generale di sviluppo contiene obiettivi di 
lungo termine che devono essere adattati di anno in anno in base alle esigenze.  

Prende la parola il Consigliere Erasmo Cutillo, il quale, nell’evidenziare che l’aver redatto il 
documento è iniziativa encomiabile, tuttavia sottolinea che sarebbe stato necessario accantonare nel 
bilancio di quest’anno le somme per sostenere la fattibilità di tale Piano, altrimenti esso resterà una 
pura enunciazione di intenti.     
 Terminata la discussione, il Presidente invita alla votazione. 

  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 
- l’art.165, comma 7 del D.Lgs. n. 267/2000, prevede il Piano generale di sviluppo quale documento 
di programmazione generale e pluriennale dell’Ente; 
- ai sensi dell’art. 13, comma 3, del D.Lgs. n. 170/2006, “gli strumenti della programmazione di 
mandato sono costituiti dalle linee programmatiche per azioni e progetti e dal Piano Generale di 
sviluppo”; 
- il principio contabile n. 1 “Programmazione e previsione nel sistema di bilancio” dell’Osservatorio 
per la finanza e la contabilità degli enti locali prevede il Piano generale di sviluppo quale  
documento di pianificazione strategica dell’Ente; 
- il postulato n. 23, relativo ai principi contabili per gli Enti Locali, stabilisce “si sottolinea che la 
corretta applicazione della funzione politico-amministrativa risiede nel rispetto di un percorso che 
parte dal programma amministrativo del sindaco o presidente, transita attraverso le linee 
programmatiche comunicate all’organo consiliare, trova esplicitazione nel piano generale di 
sviluppo dell’ente – da considerare quale programma di mandato – ed infine si sostanzia nei 



documenti della programmazione, relazione previsionale e programmatica e bilancio pluriennale, 
nella previsione del bilancio annuale e, infine, nello strumento di indirizzo gestionale, il piano 
esecutivo di gestione, quando è obbligatorio”. 
 
Richiamata la propria deliberazione n.11 del 24.06.2009, con la quale sono state approvate le Linee 
programmatiche per il mandato e gli indirizzi generali di governo; 
 
Ritenuto, alla luce dei suddetti principi, quanto meno opportuno procedere alla approvazione del 
Piano Generale di sviluppo dell’Ente per il periodo 2010/2014, esplicativo delle linee 
programmatiche e propedeutico all’approvazione dei successivi documenti della programmazione 
finanziaria; 
 
Esaminato il primo Piano generale di sviluppo, i cui obiettivi sono stati definiti in relazione alle 
linee programmatiche di mandato che il Sindaco ha presentato al Consiglio Comunale in data 
24.06.2009; 
 

Rilevato che esso è articolato in politiche e programmi e che gli obiettivi in esso previsti sono 
raggiungibili nel corso del mandato amministrativo in relazione alle reali possibilità operative 
dell’Ente; 
 
Visti i Decreti del Ministero dell’Interno del 17 dicembre 2009 e del 29 aprile 2010, con i quali è 
stato prorogato il temine per l’approvazione del bilancio 2010, prima al 30 aprile e successivamente  
al 30 giugno 2010; 
 
Uditi gli interventi dei Consiglieri comunali, come sinteticamente riportati; 
 
Dato atto che, trattandosi di un mero atto di indirizzo, non è richiesto il parere di regolarità tecnica, 
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000; 
 
Con voti astenuti 01 (Iannella) e favorevoli 13, resi per alzata di mano; 
 

D E L I B E R A 
 
- di approvare il Piano Generale di sviluppo dell’Ente per il mandato amministrativo 2010/2014, 
allegato alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
- di rendere il presente atto, con votazione separata, resa per alzata di mano, riportante voti               
astenuti 01 (Iannella) e favorevoli 13, resi per alzata di mano, immediatamente eseguibile, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo n. 267/2000. -- 
                 
 
 
 


